
Prot. N. 151 
Direzione Generale per la politica finanziaria e per il bilancio 
Roma, 14 marzo 2007 
Oggetto: Programma annuale delle istituzioni scolastiche per l’anno 2007. Indicazioni operative di 
carattere generale. 
L’art. 1, comma 601, 
della legge 27 
dicembre 2006, n. 296 
(legge finanziaria 2007) 

Semplificazione nelle procedure di assegnazione delle risorse finanziarie 
alle istituzioni scolastiche: attribuite direttamente alle scuole, sulla base di 
criteri e parametri  individuati con il D.M. n. 21 del 1° marzo 2007. 
- tipologia di istituto; 
-  sedi aggiuntive; 
-  popolazione scolastica; 
- numero di alunni diversamente abili, limitatamente agli oneri relativi alla 

sperimentazione didattica; 
- compensi dei revisori dei conti, per le scuole individuate come “capofila”; 
- supplenze brevi e saltuarie; 
- compensi e indennità per il miglioramento dell’offerta formativa, 

limitatamente ai parametri di cui alla nota prot. 1609 del 2 dicembre 2003, 
“Allegato A”; 

- numero delle classi terminali di scuole secondarie di 2° grado, sedi di 
esami di Stato. 
Q6. La dotazione finanziaria comunicata con la mail del 15 marzo 2007 
comprende anche i 480 euro per la connessione ad Internet? 
R6. La dotazione finanziaria comunicata con la citata mail non comprende i 
480 euro per la connessione ad Internet; detta somma sarà assegnata a 
breve con una apposita comunicazione. 

 Le risorse finanziarie assegnate e iscritte nelle Entrate - Aggregato 02 
– Voce 01 potranno essere utilizzate dalle scuole senza ulteriori vincoli 
di destinazione, oltre quelli derivanti dalla vigente normativa 
contrattuale, per quanto riguarda il Fondo d’istituto, e da obbligazioni 
giuridiche già assunte da parte delle scuole medesime 
 
Q5. Come bisogna compilare il quadro delle spese del modello A del 
programma annuale? 
R5. (...)  
 Pur fatta salva tale autonomia, è comunque opportuno precisare che: 
- va assolutamente salvaguardato l'importo da iscrivere sul fondo d'istituto, 

ai sensi della vigente normativa contrattuale; 
- vanno fatte salve le obbligazioni giuridiche già assunte (es. contratti di 

fornitura); 
- va assicurato l'ordinato svolgimento delle lezioni, valutando 
adeguatamente, allo scopo, le priorità in fase di allocazione delle risorse 
(per es. supplenze brevi) 
 
Q10. È possibile iscrivere al quadro delle spese del modello A del 
programma annuale, uscite non comprese tra le fattispecie elencate 
nelle tabelle allegate al decreto ministeriale n. 21 del primo marzo 2007 
e nella nota n. 151 del 14 marzo 2007? 
R10. Sì. La compilazione del quadro delle spese del modello A è soggetta 
all'autonoma determinazione della scuola. Tuttavia, vanno rispettate le 
seguenti indicazioni e priorità: 
   la somma riferita al fondo d'istituto deve essere determinata sulla base 

della vigente normativa contrattuale; 



   si deve assicurare la dovuta priorità alle spese necessarie per garantire 
l'ordinato svolgimento delle lezioni, nel rispetto della finalità istituzionale 
dell'istruzione, della formazione e dell'orientamento propria di ciascuna 
tipologia e di ciascun indirizzo di scuola 

   si dovranno rispettare i vincoli di spesa apposti alle eventuali 
somme attribuite da terzi (es. le eventuali somme attribuite dagli enti locali, 
da privati, ecc…). 

 assicurare la dovuta priorità alle spese connesse allo svolgimento 
delle attività di istruzione, di formazione e di orientamento proprie di 
ciascuna tipologia e di ciascun indirizzo di scuola (art. 21, comma 5, 
legge n. 59/97). 

 Q21. Come va calcolato il fondo di riserva da iscrivere nell'aggregato R 
del quadro delle spese? 
R21. Il fondo di riserva deve essere iscritto nel quadro delle spese, per un 
importo non superiore al 5% di quanto iscritto all'aggregato "02-01" delle 
entrate.  Poiché, a partire dal 2007, la dimensione economica dell'aggregato 
"02-01" aumenta considerevolmente, si suggerisce di applicare una 
percentuale molto più bassa, che potrebbe essere dell'ordine dell'uno per 
cento, compatibilmente con le necessità specifiche della scuola. 

Dotazione finanziaria 
A: iscritta nella voce 
“Entrate” del 
Programma annuale 
(Modello A), Aggregato 
02 – Voce 01-. 

Comprensiva degli oneri riflessi a carico dello Stato e dell’ IRAP: 
 

  
Integrazioni finanziarie da disporsi nel corso dell’anno 
Mero riferimento ai fini della predisposizione del piano di riparto da parte di 
questa Direzione generale; essa sarà integrata: il finanziamento per 
supplenze brevi e saltuarie, sarà integrato in relazione al fabbisogno 
accertato, e alle complessive disponibilità di bilancio 



 
Q17. Come si può determinare l'importo assegnato per la TARSU/TIA, 
all'interno della dotazione finanziaria? 
R17. La dotazione finanziaria è stata assegnata alla scuola in maniera 
unitaria, priva dunque di una scomposizione in sotto voci. Non è quindi 
rinvenibile al suo interno una quota specificamente dedicata alla 
TARSU/TIA. 
 Questo non significa che il quadro delle spese non possa prevedere una 
indicazione per tale voce di spesa, compatibilmente con le dotazioni 
complessive dopo aver assicurato la dovuta priorità alle spese necessarie 
per garantire l'ordinato svolgimento delle lezioni, nel rispetto della finalità 
istituzionale dell'istruzione, della formazione e dell'orientamento propria di 
ciascuna tipologia e di ciascun indirizzo di scuola. 
 

   
Integrazioni finanziarie da disporsi nel corso dell’anno 
Si dovranno acquisire: 



- la quota spettante, sulla base dei parametri di cui alla citata nota 1609 del 
2 dicembre 2003, in funzione della consistenza numerica dei posti di 
sostegno assegnati alla scuola in organico di diritto, limitatamente alle 
scuole secondarie di 2° grado; 

- la parte variabile dell’indennità di amministrazione spettante al Direttore 
dei servizi generali ed amministrativi nei casi previsti dal CCNL per il 
quadriennio 2002-2005, articolo55, Tabella 9 
 
Q8. La dotazione finanziaria comunicata con la mail del 15 marzo, 
comprende tutti gli istituti contrattuali e/o le indennità (indennità 
d'amministrazione, indennità di funzioni superiori, indennità di 
direzione ai Presidi incaricati, ecc…)? 
R8. No. La dotazione comprende quanto indicato coi parametri riportati alla 
tabella A allegata alla circolare n. 1609 del due dicembre 2003. 

  
Integrazioni finanziarie da disporsi nel corso dell’anno 
Le somme assegnate per la corresponsione dei compensi ai componenti 
delle Commissioni degli esami di Stato, con riferimento alla composizione 
delle Commissioni medesime, tenendo conto che nella determinazione della 
dotazione finanziaria, comunicata con la e-mail di cui sopra, è stato già 
computato l’importo di euro 4.000 per ciascuna classe terminale di scuola 
secondaria superiore di 2° grado 
 
Q11. Come è stato calcolata la somma assegnata per gli esami di Stato 
conclusivi dei corsi di studio della scuola secondaria superiore? In 
che misura verrà integrato l'importo? 
R11. La dotazione comunicata con la mail del 15 marzo 2007 comprende 
una prima assegnazione per i compensi da corrispondere ai componenti le 
commissioni per gli esami di Stato, nella misura di 4.000 euro per ogni 
classe terminale. 
 Le classi su cui sarà attivata più di una commissione (ad es. per la 
presenza di più indirizzi) sono state conteggiate, ai fini della determinazione 
dell'importo, una unica volta. 
 La scuola riceverà la differenza tra l'acconto e l'ammontare dei compensi 
da corrispondere alla commissione, una volta che sia stata completata la 
formazione delle commissioni medesime. 
 
Q13. Nella dotazione finanziaria inviata con e-mail del 15 marzo , sono 
comprese anche le quote per gli Istituti professionali relative alla Terza 
Area o Area professionalizzante? 
R13. La dotazione finanziaria comunicata il 15 marzo non comprende 



l'integrazione che annualmente viene assegnata alle scuole grazie ai fondi 
della legge 440/97. 
 In attesa della definizione delle quote del 2007 per i singoli corsi, che 
integreranno la dotazione finanziaria, considerato che nell'anno scolastico in 
corso le attività sono state già programmate nel POF, le scuole dovranno 
inserire nel programma annuale per il 2007 gli oneri riferiti all'attività 
programmata. 

 
Integrazioni finanziarie da disporsi nel corso dell’anno 

 Ove sussistano esigenze straordinarie, alle istituzioni scolastiche potranno 
essere assegnati finanziamenti aggiuntivi, previa valutazione degli Uffici 
Scolastici Regionali e delle disponibilità finanziarie, così come previsto 
dall’articolo 4 del citato D.M. n. 21 del 1° marzo 2007. 

Dotazione finanziaria 
B: iscritta nella voce 
“Entrate” del 
Programma annuale 
(Modello A), Aggregato 
02 – Voce 01-. 
Somme da determinare 
da parte delle singole 
istituzioni scolastiche 

- Funzioni strumentali al piano dell’offerta formativa per il personale 
docente. Per tale voce è confermato il numero delle funzioni attribuite ai 
sensi della C.M. n. 104, del 23 settembre 2002 
- Funzioni aggiuntive inerenti alla valorizzazione delle professionalità del 
personale amministrativo tecnico ed ausiliario, nel numero attribuito ai sensi 
della lettera circolare n. 624, del 25 settembre 2002 
- Oneri per il pagamento delle ore eccedenti di insegnamento e per le 
attività di avviamento alla pratica sportiva, fino alla concorrenza della 
somma complessiva utilizzata nell’ anno 2006 
- Indennità di turno notturno e/o festivo per convitti ed educandati, 
prendendo a base, la somma assegnata nel precedente esercizio finanziario 
- Oneri derivanti dai contratti di fornitura del servizio di pulizia e altre attività 
ausiliarie, di cui alla direttiva ministeriale n. 68 del 28 luglio 2005, e dai 
contratti di fornitura del servizio di pulizia svolto dal personale ex LSU 
stabilizzato, nonché dal pagamento dei compensi al personale ex LSU con 
contratto di collaborazione coordinata e continuativa, di cui alla direttiva 
ministeriale n. 92 del 23 dicembre 2005, limitatamente alle scuole 
interessate 

Dotazione finanziaria 
D: iscritta nella voce 
“Entrate” del 
Programma annuale 
(Modello A), Aggregato 
02 – Voce 01-
Assegnazioni 
finanziarie disposte 
dagli Uffici scolastici 
regionali e dagli Uffici 
scolastici provinciali 

- formazione ed aggiornamento del personale del comparto scuola e dei 
dirigenti scolastici; 

- formazione dei docenti specializzati nelle attività di sostegno agli alunni 
diversamente abili; 

- spese per le attrezzature tecniche, per i sussidi didattici e per ogni altra 
forma di ausilio tecnico necessario alla integrazione scolastica degli 
alunni diversamente abili; 

- spese in materia di sicurezza nelle scuole 

Ulteriori finanziamenti 
disposti, nel corso 

 



dell’anno, sulla base di 
specifiche disposizioni 
normative (ad es. 
fondo legge n. 440/97, 
somme aggiuntive da 
legge finanziaria ecc.). 
 
La  nota MIUR n.° 1609 del 2-XII-2003. 
IL CALCOLO DEL FONDO 
Il fondo di istituto viene pertanto calcolato con  i seguenti parametri (le cifre sono calcolate al netto 
INPDAP  dipendente): 
1) risorse del CCNL 24-7-2003 (art. 82, c.1): 
• euro 163,55 x numero docenti  in servizio all'1-1-2003;  
• euro 116,04 x numero ATA in  servizio all'1-1-2003; 
 
2) risorse del CCNL 15-3-2001 (art. 14): 
• euro  55,13 x numero docenti in organico di diritto; 
• euro 142,05 x numero docenti  in organico di diritto; 
• euro 93,35 x numero ATA in  servizio al 15-3-2001; 
 
3) risorse del CCNI 3-8-1999 (art. 28): 
• euro 325,34 x numero docenti  in organico di diritto; 
• euro 422,51 x numero docenti  in organico di diritto (solo per gli istituti di 2° grado); 
• euro 1.408,38 (solo per scuole  con sezioni presso le carceri o gli ospedali); 
• euro 938,92 (solo per le  scuole .di riferimento EDA o con corsi serali curricolari). 
 
Il fondo, così calcolato, è destinato a  retribuire al personale della scuola le indennità ed i compensi  
previsti dall'art. 86 del CCNL, tenendo presente che: 
• l'indennità di amministrazione  ai sostituti del DSGA (art. 86, lettera "h") 
• la quota variabile  dell'indennità di amministrazione del DSGA (art. 86, lettera  "i") 
• l'indennità di bi/trilinguismo  per le scuole di lingua slovena (art. 86, lettera "g") 
• le indennità di lavoro notturno  e festivo nei convitti (art. 86, lettera "f") 
 
Vengono finanziate con risorse aggiuntive a  quelle sopra indicate, a carico 
dell'Amministrazione, che le singole  scuole devono richiedere alle Direzioni Scolastiche 
Regionali sulla  base dei relativi fabbisogni. 
Con l'occasione ribadiamo che anche i compensi  per le attività complementari di educazione 
fisica (art. 85  del CCNL) sono a carico dell'Amministrazione "ferma  restando la spesa 
complessiva sostenuta nel decorso anno scolastico.  Anche in questo caso le singole scuole devono 
farne richiesta alle  Direzioni Scolastiche Regionali 
 
 


